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data degnamente la zelante e nobile opera 
par lamentare e amministrat iva: io dirò solo 
pochissime parole dell 'opera benefica che 
egli come consigliere, come presidente del 
Consiglio provinciale e come rappresentan te 
politico del collegio di Lari ha speso a tu-
telare e promuovere gl'interessi della sua 
regione. 

Pisa r impiangerà lungamente, e con Pisa 
t u t t a la provincia, il solerte amminis t ra tore 
ed il valoroso rappresentante perduto an-
zitempo. Il for te ingegno, del quale natura 
gli fu larga, Emilio Bianchi coltivò con 
amore grande e tenace, cosicché, giovane 
ancora, egli salì all 'onore dell ' insegnamento 
universitario e alla fama di insigne giure-
consulto. E la sua ricca preparazione scien-
tifica lo fece assumere assai presto alle mag-
giori e più impor tant i cariche cit tadine, 
nelle quali egli esplicò la sua sapiente azione 
amministrat iva. 

È grande merito e sarà sempre titolo di 
imperitura grat i tudine verso Emilio Bianchi 
quanto egli fece per patrocinare e promuo-
vere la costruzione della ferrovia che, so-
disfacendo finalmente le ardent i aspirazioni 
di industri popolazioni, t raverserà presto e 
feconderà le fertili e ridenti regioni che si 
stendono da Lucca a Pontedera, da Pon-
.tedera a Volterra. 

Della vasta erudizione di Emilio Bianchi 
r imangono elequenti test imoni le sue pub-
blicazioni su svariat i ed important i argo-
ment i di Dir i t to e di Amministrazione. 

Alla mente eletta, all'animo buono Emi-
lio Bianchi ebbe eguali la sincerità e la fer-
mezza del carat tere. 

Egli non piegò mai, per convenienza o 
per opportunità , nelle sue convinzioni, nella 
sua fede politica. Ma egli portò sempre, 
anche nei più aspri contrast i d'opinioni, 
grande equanimità : egli era rispettoso delle 
altrui convinzioni, come era geloso delle 
proprie. 

Egli amò negli altri quella sincerità e 
quella fermezza di carat tere che erano in 
lui massimi ed ambit i pregi. 

Alla memoria di Emilio Bianchi, che, 
con abnegazione, al suo paese dedicò t an ta 
par te di sè, del suo intelletto nobile, della 
sua feconda operosità, alla memoria di que-
st 'uomo che per quattordici anni appar-
tenne con onore al Par lamento italiano, cui 
lascia caro e durevole ricordo di integrità, 
di sapienza e di gentilezza, a nome della 
deputazione toscana, io mando l 'estremo 
saluto e l 'omaggio del nostro r impianto e 
del nostro affet to . 

Propongo che la Camera, a mezzo del 
suo Presidente, voglia esprimere le sue con-
doglianze alla f ami . l i a . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole Toscanelli. 

TOSCANELLI. L 'animo nobile e buono, 
il fare paterno e quietamente conclusivo, 
la vasta cul tura, e la signorilità dei modi 
facevano di Emilio Bianchi l 'uomo più 
eminente della nostra c i t tà ; perciò una in-
tera provincia ne piange la perdi ta senten-
do che la sua scomparsa apriva un vuoto 
irreparabile nelle pubbliche assemblee non 
meno che nel cuore degli amici. 

Io, che per ben t r en t ' ann i conobbi il suo 
affet to, mi associo alle parole di cordoglio 
pronunziate in quest 'Aula. 

A nome anche degli onorevoli Sighieri e 
Dello Sbarba, rappresentant i di Vico Pisano 
e di Lari, mi conceda poi la Camera di ri-
cordare mestamente un altro nome, quello 
di Ranieri Simonelli che quei colleghi eles-
sero a far parte del Par lamento in tempi 
già lontani. 

Elett issimo ingegno, educato da assidui 
studi alle più delicate ricerche della scienza 
economica, egli potè rinnovare l'edilizia 
della nostra Pisa, ove si è costituito un co-
mita to ci t tadino per onorare l 'opera sua di 
amminis t ra tore e di art ista. 

Ranieri Simonelli rappresentò il Governo 
italiano alla Conferenza monetar ia di Bru-
xelles; fu segretario generale al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio; le 
sue relazioni sulle finanze locali e sulle pen-
sioni, de t te classiche da Marco Minghetti, 
stanno negli at t i par lamentar i ad a t t e s ta re 
il suo valore di economista e di uomo pub-
blico. 

Giovanissimo prese par te alla campagna 
del 1848 combattendo a Cur ta tone ; ed era 
a Pisa l 'ultimo superstite di quei militi uni-
versitari che furono guidat i dal Mossottì 
sui campi lombardi. P iù che o t t an tenne 
potè compiacersi dell 'opera di ricostituzione 
della patr ia , alla quale aveva preso pa r t e 
come soldato e come economista; e gli ul-
t imi anni della sua vita, gravi per sventure 
domestiche, furono all ietati dalla certezza 
di una I ta l ia sicuramente democratica e r i -
spe t ta ta per energie di lavoro, senza r i -
nunzia alle armi. Vada un reverente saluta» 
alla sua memoria. (Approvazioni). 

P R E S I D È N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Dello Sbarba. 

D E L L O SBARBA. F o n ho che da as -
sociarmi a quanto hanno detto gli onore-
voli colleghi Queirolo e Toscanelli in omag-


